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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Mercoledı̀ 2 aprile 2003. — Presidenza
del Presidente Francesco Maria AMORUSO.

La seduta comincia alle 8.30.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto na-

zionale di previdenza per il settore marittimo –

IPSEMA.

(Esame e conclusione).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, introduce i temi oggetto
dell’esame all’ordine del giorno.

Il senatore Antonio Gianfranco VANZO
(LP), relatore, espone la relazione sull’Isti-
tuto nazionale di previdenza per il settore
marittimo – IPSEMA sulla base degli ele-
menti di cui dispone (vedi allegato 1).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle seguenti considerazioni conclu-
sive, che confluiranno nella relazione al
Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo
(IPSEMA), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, ritenuto l’arco tem-
porale compreso tra il 1998 ed il 2001, si
evidenzia un’inversione della tendenza del
saldo di parte corrente che dai –5 miliardi
registrati nel 1998, raggiunge i +36 mi-
liardi nel 2001; lo stesso dicasi per l’an-
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damento del conto economico al netto
delle variazioni patrimoniali straordinarie
e dei prelevamenti dai fondi di riserva, il
cui relativo risultato è, infatti, passato dai
–25 miliardi di inizio periodo (1998) a 1
miliardi di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica, sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio im-
mobiliare e mobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi, imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato si possono esprimere valuta-
zioni positive dal momento che i tempi di
attesa, sia per le prestazioni che per le
assicurazioni, risultano essere al massimo
di 15 giorni;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere la seguente
osservazione:

1) appare opportuno migliorare le
criticità esistenti nella gestione di cassa
imputabili principalmente alla mancata
effettuazione, nei tempi previsti, da parte
dello Stato dei trasferimenti legati alla
fiscalizzazione ».

Il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC) formula alcune osservazioni in ri-
ferimento ai punti 1) e F) della proposta
del relatore.

Il senatore Antonio Gianfranco VANZO
(LP), relatore, fornisce alcune precisazioni

in merito ai rilievi espressi dal deputato
Barbieri.

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
propone una riformulazione formale del
punto 1 della proposta del relatore, fermo
il merito che condivide.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, concorda con i rilievi
formulati e interviene per ulteriori consi-
derazioni.

Il senatore Antonio Gianfranco VANZO
(LP), relatore, concorda con la proposta
del senatore Pizzinato, che recepisce, e
presenta una riformulazione della propria
proposta di considerazioni conclusive (vedi
allegato 2).

Il senatore Antonio PIZZINATO (DS-U)
ed il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC) concordano con la riformulazione
della proposta del relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di considerazioni conclusive,
come riformulata dal relatore, in merito
alla relazione sui bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’Istituto nazionale di pre-
videnza per il settore marittimo (vedi al-
legato 2).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.

Intervengono, infine, sull’ordine dei la-
vori, il presidente Francesco Maria AMO-
RUSO, a più riprese, il deputato Lino
DUILIO (MARGH-U), il senatore Antonio
PIZZINATO (DS-U) e il deputato Emeren-
zio BARBIERI (UDC).

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER IL
SETTORE MARITTIMO (IPSEMA)

L’IPSEMA è stato istituito dal decreto
legislativo n. 479/1994, a seguito della de-
lega conferita al Governo dall’articolo 1
della legge n. 537 del 1993 per il riordino
degli enti pubblici di previdenza e assi-
stenza, ed opera in sostituzione delle pre-
cedenti Casse marittime.

L’Istituto de quo provvede all’eroga-
zione di prestazioni volte ad indennizzare
il lavoratore colpito da infortuni sul lavoro
o malattie professionali. In particolare,
l’IPSEMA eroga rendite per inabilità per-
manente e ai superstiti ed indennità di
inabilità temporanea.

Il bacino degli assicurati è circoscritto
all’ambito del settore marittimo.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

Il rendiconto finanziario dell’IPSEMA
chiude con un avanzo pari a 84,6 miliardi:
a fronte di entrate per 479 miliardi, le
uscite sono state infatti pari a 394,4 mi-
liardi.

In particolare, il saldo di parte corrente
è stato di circa 36 miliardi mentre quello
in conto capitale si è attestato intorno ai
48 miliardi.

Sotto il profilo della parte corrente, le
entrate sono state di 147 miliardi, di cui il
78 per cento è rappresentato dal gettito
contributivo (pari nel 2001 a 34,4 miliardi)
e da entrate derivanti da sgravi contribu-

tivi (pari sempre nel 2001 a 80,7 miliardi)
a favore delle categorie armatoriali previ-
ste dalle leggi n. 30/98 e n. 522/99. Il
confronto con l’esercizio precedente evi-
denzia un incremento di tali entrate,
quantificabile in oltre 18 miliardi ed ascri-
vibile essenzialmente all’aumento del get-
tito contributivo, essendo le altre voci di
entrata rimaste sostanzialmente invariate.
Le spese correnti sono state, invece, pari a
oltre 110 miliardi e per quasi il 60 per
cento risultano costituite da spese per
prestazioni istituzionali (rendite di invali-
dità, ai superstiti e indennità per invalidità
temporanea). Rispetto al corrispondente
dato 2000, si registra, quindi, per le uscite
di parte corrente un incremento quantifi-
cabile in circa il 9 per cento.

Per quanto attiene le partite in conto
capitale, le entrate sono state pari a 80
miliardi e sono giustificate per oltre l’80
per cento dalle entrate di natura straor-
dinaria derivanti dal processo di dismis-
sione degli immobili, a cui sono corrisposti
accertamenti pari a 65,8 miliardi, derivanti
per la quasi totalità (65,6 miliardi) dai
trasferimenti del patrimonio immobiliare
dell’Istituto alla SCIP. Al riguardo, si pre-
cisa come l’importo accertato risulta prov-
visoriamente pari al valore al quale gli
immobili interessati dal trasferimento
sono iscritti a bilancio, in considerazione
del fatto che il ricavato definitivo dell’ope-
razione sarà conosciuto solo al momento
della conclusione del processo di colloca-
mento sul mercato degli immobili. Le
uscite, invece, si sono attestate sui 32
miliardi.
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La gestione di cassa ha evidenziato un
saldo negativo, quantificabile in circa 14
miliardi: a fronte, infatti, di pagamenti
effettuati per 388 miliardi, le riscossioni
sono state di 374 miliardi. Alla fine del-
l’esercizio le disponibilità liquide si sono
ridotte a 56 miliardi.

Per l’Istituto de quo, come segnalato
nella stessa relazione al bilancio 2001, in
ordine alla situazione dei residui si è
avuto, rispetto all’esercizio precedente, un
peggioramento che ha interessato sia i
residui attivi, per i quali si è registrato un
aumento di oltre il 60 per cento (da 164,5
miliardi a 266,8 miliardi), determinato
principalmente dalla mancata effettua-
zione, nei tempi previsti, da parte dello
Stato dei trasferimenti legati alla fiscaliz-
zazione, sia i residui passivi che hanno
raggiunto i 140 miliardi di lire. Nel corso
dell’esercizio, quindi, l’IPSEMA ha avuto
significativi problemi di cassa.

In ordine alla gestione caratteristica, il
saldo tra entrate contributive e sgravi
contributivi/spese per prestazioni previ-
denziali risulta pari ad oltre 69 miliardi: le
entrate, infatti, sono state pari a 115
miliardi mentre le uscite sono state di 66
miliardi. Per queste ultime si è evidenziato
un incremento dell’8 per cento rispetto al
corrispondente dato 2000 (pari a 61 mi-
liardi).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’IPSEMA dispone al 31.12.2001 di un
patrimonio immobiliare pari a circa 120
miliardi, notevolmente diminuito rispetto
al 2000, quando si attestava intorno ai 168
miliardi. Sulla consistenza dello stesso
hanno, infatti, inciso da una parte l’avve-
nuto trasferimento alla SCIP di tutti gli
immobili facenti parte del piano ordinario
e straordinario di dismissione, per un
valore di bilancio di circa 65,6 miliardi,
dall’altra tale riduzione è stata parzial-
mente compensata sia dall’importo delle
ristrutturazioni deliberate nel corso del-
l’anno e riferito agli immobili rimasti di

proprietà dell’Istituto sia il piano di inve-
stimento immobiliare di 14,5 miliardi de-
stinato alla sede centrale.

In ordine alla composizione del patri-
monio, lo stesso risulta articolato in im-
mobili adibiti ad uso strumentale del-
l’Ente, per un valore pari a quasi 50
miliardi di lire, e in immobili da reddito
locati a terzi, per un valore di bilancio di
55,7 miliardi. I proventi lordi (affitti) sul
patrimonio immobiliare dell’Istituto, com-
prensivo degli immobili oggetto di trasfe-
rimento alla SCIP, è stato di 7,9 miliardi,
con un incremento di quasi 400 milioni
rispetto al corrispondente dato 2000.

L’Istituto al 31.12.2001 risulta disporre
di un patrimonio mobiliare investito pari
a 92,3 miliardi, registrandosi, quindi, un
aumento della consistenza dello stesso
quantificabile in circa 1,3 miliardi. In
ordine alla gestione di tale patrimonio,
una quota, pari a circa 39,4 miliardi, è
gestita dall’Istituto direttamente mentre la
restante parte è affidata ad un gestore
terzo, la BNL. Per la parte gestita dall’IP-
SEMA nel 2001, secondo quanto è dato
leggere nel bilancio, si è registrato un
rendimento lordo del 5,60 per cento e
netto del 4,89 per cento, mentre per la
parte affidata alla BNL i rendimenti sono
stati rispettivamente del 5,72 per cento e
del 5,03 per cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’esercizio 2001
chiude con un avanzo di 637 milioni,
nonostante si sia proceduto nel corso del-
l’esercizio a diversi accantonamenti straor-
dinari (incremento Fondo oscillazioni ti-
toli, Fondo svalutazione crediti, incre-
mento riserve matematiche ed inoltre
maggiore quota di ammortamento per i
beni immobili al fine di far fronte ad
eventuali perdite patrimoniali legate al
processo di dismissione).

Per quanto riguarda il patrimonio
netto, lo stesso al 31.12.2001 risulta pari a
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circa 316,3 miliardi, registrandosi, rispetto
all’esercizio precedente, un incremento pa-
trimoniale di circa 25,3 miliardi.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’IPSEMA,
vale anzitutto rilevare il miglioramento del
rapporto spese di funzionamento – pre-
stazioni, che nel periodo 1998 –2001 è
passato da 0,143 a 0,126.

Per quanto attiene la situazione del
personale, al 31.12.2001 risultano occu-
pate 227 risorse. Il relativo costo si attesta
intorno agli 8,4 miliardi, registrandosi un
incremento, rispetto all’esercizio prece-
dente, del 5,3 per cento (circa 427 milioni).
Tale aumento è ascrivibile principalmente
alle nuove disposizioni contrattuali.

In ordine al livello di servizio reso
all’assicurato, nel 2001 risultano confer-
mati i tempi medi di attesa riscontrati nel
2000: in particolare, per le prestazioni tali
tempi si attestano intorno ai 15 giorni
mentre per le assicurazioni ai 10 giorni.

Osservazioni conclusive

Per l’IPSEMA si apprezza un progres-
sivo miglioramento della situazione eco-
nomico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-

mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi.

In particolare, considerando l’arco tem-
porale compreso tra il 1998 ed il 2001, si
evidenzia un’inversione del trend del saldo
di parte corrente che dai –5 miliardi
registrati nel 1998, raggiunge i +36 mi-
liardi nel 2001. Lo stesso dicasi per l’an-
damento del conto economico al netto
delle variazioni patrimoniali straordinarie
e dei prelevamenti dai fondi di riserva: il
relativo risultato è, infatti, passato dai –25
miliardi di inizio periodo (1998) a 1 mi-
liardo di fine periodo (2001).

Positivo anche il saldo della gestione
caratteristica, sebbene si segnali un incre-
mento della spesa per prestazioni istitu-
zionali. Soddisfacenti i risultati della ge-
stione del patrimonio immobiliare e mo-
biliare.

Conseguentemente, positiva anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al
31.12.2001 risulta essere pari a 316 mi-
liardi, contro i 286 miliardi registrati nel
1998.

Per la gestione di cassa, invece, si sono
riscontrati delicati problemi nella gestione
dei flussi, imputabili principalmente alla
mancata effettuazione, nei tempi previsti,
da parte dello Stato dei trasferimenti le-
gati alla fiscalizzazione.

Sul livello di servizio reso all’assicurato
si possono esprimere valutazioni positive
dal momento che i tempi di attesa, sia per
le prestazioni che per le assicurazioni,
sono massimo di 15 giorni.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo
(IPSEMA), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, ritenuto l’arco tem-
porale compreso tra il 1998 ed il 2001, si
evidenzia un’inversione della tendenza del
saldo di parte corrente che dai –5 miliardi
registrati nel 1998, raggiunge i +36 mi-
liardi nel 2001; lo stesso dicasi per l’an-
damento del conto economico al netto
delle variazioni patrimoniali straordinarie
e dei prelevamenti dai fondi di riserva, il
cui relativo risultato è, infatti, passato dai
–25 miliardi di inizio periodo (1998) a 1
miliardo di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica, sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio im-
mobiliare e mobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi, imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato, si possono esprimere valu-
tazioni positive dal momento che i tempi
di attesa, sia per le prestazioni che per le
assicurazioni, risultano essere al massimo
di quindici giorni;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere la seguente osser-
vazione:

1) appare opportuno segnalare l’esi-
genza che lo Stato acceleri i trasferimenti
legati alla fiscalizzazione al fine di con-
sentire all’Istituto di superare le criticità
esistenti nella gestione di cassa.
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